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Medici allo stremo, pronti a lasciare uno su due
LINK: https://www.lastampa.it/asti/2024/01/04/news/medici_fuga_asti-13971249/

Medici allo stremo, pronti a
lasciare uno su due Turni
massacranti, incertezza per
i l  f u tu ro  e  t ag l i  a l l e
pensioni: i perché della fuga
dei camici bianchi Paolo
Viarengo 04 Gennaio 2024
al le 07:00 2 minuti di
lettura Il problema sono i
t u r n i  m a s s a c r a n t i ,
l'incertezza per il futuro, i
tagli alle pensioni presenti e
future. Questi  i  motivi
principali per cui un medico
su due vorrebbe andarsene.
Una percentuale confermata
dal sondaggio nazionale
della Fadoi, Federazione
naz iona le  assoc iaz ion i
d i r i g e n t i  o s p e d a l i e r i
internisti. L'ultima «botta»
è arrivata con la legge di
Bilancio. «Anche ad Asti,
dove si sta meglio che
altrove, la percentuale di
medici che non ne possono
p iù  è  a l ta»  con fe rma
Claudio Sciacca, medico
o s p e d a l i e r o  e
vicepresidente dell'Ordine
dei medici. Si tiene duro
anche  s e  a l  Mas sa i a
mancano un'ottantina di
medici per arrivare a pieno
organico: un 20 % sul
tota le  d i  317.  Questo

i n e v i t a b i l m e n t e  s i
r ipercuote sui  turni  d i
lavoro: «Anche sulla qualità
de l l a  v i ta  -  p rosegue
Sciacca - tanti si fanno
domande: perché metterci
l'anima per guadagnare un
40% in meno della media
europea?». Molti giovani
s t a n n o  g u a r d a n d o
all'estero. «Anche i medici
romeni o albanesi - dice
S c i a c c a  -  v a n n o  i n
Germania piuttosto che in
Italia: meno grane e più
soldi». Se un medico in
Italia sbaglia o si pensa che
lo abbia fatto può partire
una t ra f i la  g iud iz iar ia
infinita. Aggiunge Sciacca:
«La responsabilità penale
d e i  m e d i c i  a n d r e b b e
depenalizzata le cause per
l a  m a g g i o r  p a r t e  s i
c o n c l u d o n o  c o n
un ' a s so l u z i one  p i ena .
Questa situazione origina
anni e anni di travagli
giudiz iar i  e i  medici  a
generare tutta una serie di
esami prescritti al paziente
s o l o  p e r  l a  p r o p r i a ,
eventuale, tutela futura in
tribunale». Non si lavora
t r anqu i l l i ,  mancano  i
rinforzi, soprattutto nelle

specializzazioni che non
fanno go la  a i  p r iva t i .
Oculisti e dermatologi ci
sono, mancano chirurghi e
anestesisti: «Non possiamo
neanche prendercela con
l'azienda - dice Sciacca -
s t a n n o  f a c e n d o
l'impossibile». Francesco
Arena, direttore generale
As l ,  c on f e rma  i l  s uo
impegno: «In questi giorni
s t iamo assumendo 25
infermieri, un'ostetrica, un
v e t e r i n a r i o ,  d u e
e p i d e m i o l o g i ,  d u e
anestesist i ,  un medico
t r a s f u s i o n a l e  e  u n
ginecologo». Non solo:
« A n c h e  t e c n i c i  d i
laborator io - prosegue
Arena - specializzandi e
neolaureat i  che hanno
aderito al bando di Azienda
Z e r o  p e r  i l  P r o n t o
soccorso». Il punto dolente
di questi giorni di festa:
«Fino al 31 dicembre - dice
il direttore Asl - al Pronto
soccorso la media era in
linea con il resto dell'anno,
circa 150 arrivi al giorno».
Poi, a causa dell'epidemia
influenzale e la conseguente
assenza del filtro dei medici
di famiglia per le festività, è
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 scoppiato l'inferno: il 2
gennaio gli accessi sono
stati 232 con 27 ricoveri.
Ieri mattina 3 gennaio c'
erano ancora 36 i pazienti
in attesa di dimissioni e 15
di ricovero. Numeri che
fanno pensare: soprattutto i
pochi ricoveri a fronte dei
tanti accessi. Solo poco più
del 10% dei pazienti del
Pronto soccorso di questi
giorni era in condizioni di
gravità tale da richiedere un
ricovero. «Moltissimi accessi
potrebbero essere evitati -
dice Valer io Tomasel l i ,
med i co  de l  repar to  e
s indacal ista del l 'Anaao
Assomed - L' intervento
della medicina territoriale
potrebbe farli diminuire di
oltre il 70% consentendoci
di lavorare meglio sui casi
gravi e urgenti». Tanti gli
influenzati che invece di
stare a letto a casa sono
andati in ospedale, dove,
dopo gli esami di rito e
attese infinite sono stati
rimandati a casa. «È il gioco
delle tre carte in cui a
perdere è i l  paziente»,
spiega Tomaselli mentre si
a c c i n g e  a  « s a l t a r e »
l 'ennes imo r iposo  per
andare a coprire un turno in
Pronto soccorso. «Siamo
umani anche noi e anche i
colleghi si ammalano - dice
- il senso di responsabilità
impone di darsi una mano
l ' un  l ' a l t r o» .  L egg i  i
commenti I commenti dei
lettori
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